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OGGETTO: ART.175 COMMA 5 QUATER D.LGS.267/2000- VARIAZIONE DI BILANCIO TRA GLI 

STANZIAMENTI RIGUARDANTI IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO E GLI 
STANZIAMENTI CORRELATI           

 
 

Parere tecnico – amministrativo : 
 

Ai sensi dell’articolo 147/bis del D.Lgs n. 267/2000, introdotto dall’art. 3, comma 1, del Decreto legge 10/10/2012 n. 174, 
convertito in Legge 7.12.2012, n. 213, sulla presente determinazione si esprime parere favorevole per la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione amministrativa. 
 

30/12/2016 IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 F.to (Amatuzzo Alessandra) 

 
 

 

Parere di regolarità contabile: 
 

Ai sensi degli articoli 151, comma 4, e 147/bis del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e smi., si attesta la regolarità contabile e la copertura 
finanziaria. 

IMPEGNO DI SPESA 
 

Anno Imp / Sub Intervento Voce Capitolo Articolo Importo € 
                                          

 
30/12/2016 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 F.to (Amatuzzo Alessandra) 
 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune in data odierna per 
rimanervi quindici giorni consecutivi. 

 

Data 19/01/2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Dott.ssa Vigorito Clelia Paola 
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Settore Finanziario - determinazione n. 148 del 30/12/2016 
 
OGGETTO: ART.175 COMMA 5 QUATER D.LGS.267/2000- VARIAZIONE DI BILANCIO TRA GLI STANZIAMENTI 
RIGUARDANTI IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO E GLI STANZIAMENTI CORRELATI           
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Visto il decreto del Sindaco n. 3698 del 24.06.2016 di attribuzione delle funzioni di cui all’art. 107 del D. 
Lgs.18/08/2000 n. 267, di pertinenza del servizio intestato; 

Richiamate:   
- la deliberazione del C.C. n. 27 del 30/04/2016 con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio 

triennale 2016/2017; 
- la delibera della Giunta Comunale n. 46 dell’8/04/2016 con la quale si è provveduto al riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi, con la conseguente variazione degli stanziamenti del bilancio di 
previsione 2016-2018, al fine di consentire la re imputazione degli impegni non esigibili alla data del 
31/12/2015 ed il correlato adeguamento del fondo pluriennale vincolato;  

- la deliberazione del C.C. n. 28 del 30/04/2016 con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il 
Rendiconto dell’esercizio 2015;  

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del C.C. n. 47 del 21/10/2016; 

Dato atto che, a decorrere dal 01/01/2015 sono entrate in vigore le disposizioni ed i principi del nuovo 
ordinamento contabile armonizzato applicato agli Enti Locali di cui al D.Lgs.118/2011 come modificato dal 
D.Lgs.126/2014; 

Presa visione: 

- del comma 2, art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che dispone :“Le variazioni al bilancio sono di 
competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-quater.” 

- del comma 5-quater dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL sulla base del quale :“Nel rispetto di 
quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio: 

…omissis    
b) le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti 
correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall'art. 3, comma 5, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. 

 

Richiamato inoltre il punto 5.4 dell’allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011 che, testualmente, recita:  

“…………Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità dell’ente, i dirigenti responsabili della 
spesa possono autorizzare variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 
stanziamenti correlati, escluse quelle previste dall’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 di competenza della giunta……”  

Considerato che l’art. 3 comma 7 del D.Lgs. n. 118/2011 fa riferimento al riaccertamento straordinario dei 
residui, di competenza della Giunta comunale, e non riguarda quindi il caso oggetto della presente determinazione; 

Constatato che, nel vigente regolamento di contabilità di questo Ente, non è prevista, in capo ai 
responsabili della spesa, la possibilità di effettuare le variazioni di cui al comma 5-quater dell’art. 175 del D.Lgs. n. 
267/2000 e s.m.i. – TUEL e che pertanto tale possibilità è da attribuire al responsabile della spesa/responsabile 
finanziario;  

Visti: 
- il comma 3 dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2 e s.m.i. - TUEL che recita: “Le variazioni al bilancio possono 

essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, fatte salve le seguenti variazioni, che possono 
essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno:  f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 
…………….”  



- l’art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che recita: “Alle variazioni al bilancio di previsione, 
disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui 
all'allegato n. 8, da trasmettere al tesoriere.”  

Rilevato che alla data odierna sussiste la necessità di: 
- posticipare al 2017, l’esigibilità relativa all’opera edilizia indicata dal Responsabile del Settore Tecnico nella 

richiesta Prot. n. 12598 del 29/12/2016, sulla base del cronoprogramma relativo e delle necessità di pagamento 
delle quote relative all’avanzamento lavori; 

- transitare alcuni impegni relativi alle poste rientranti nel salario accessorio in funzione del perfezionamento 
dell’obbligazione giuridica nell’anno 2017 ed in conformità di quanto previsto al punto 5.2 lettera a) del principio 
contabile applicato di cui all’All.4/2 del D.Lgs.118/2011, procedendo alla reimputazione all’esercizio 2017, 
mediante attivazione del finanziamento in entrata a mezzo del Fondo Pluriennale Vincolato. 

Ritenuto pertanto di procedere, con l’adozione del presente provvedimento, alle conseguenti variazioni al 
bilancio di previsione 2016/2018, nei termini riportati negli allegati A) e B) e C) 

Rilevato inoltre che, in applicazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 712 della legge di stabilità 2016 
e dei principi contabili di cui al D.lgs. n.118/2011, così come modificati dal decreto 30/03/2016, a seguito delle 
variazioni di bilancio apportate con l’adozione del seguente provvedimento, occorre adeguare il prospetto di 
verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, (ex allegato n.3 ora allegato n.9), già approvato con il bilancio 
di previsione 2016 -2018, e costituente l’allegato D); 

Di dare atto che, a seguito della presente determinazione, il bilancio pareggia nei termini che seguono: 

7.708.778,08

20172016 2018

RIEPILOGO TOTALI

6.272.271,64 5.348.975,33

5.348.975,337.708.778,08 6.310.538,61

a
Pareggio di Bilancio alla data della variazione 
precedente

b
Pareggio di Bilancio alla data della variazione 
attuale  

Visto l'art.3 del D.Lgs. 10/10/2012 n.174 “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli 
enti territoriali” così come modificato dalla Legge di conversione 07/12/2012 n.213 

DETERMINA 

1) di approvare tutto quanto in premessa citato che qui viene integralmente riportato; 

1) di dare atto che sussiste la necessità di procedere, con il presente provvedimento, di : 
- posticipare al 2017, l’esigibilità relativa all’opera edilizia indicata dal Responsabile del Settore Tecnico nella 

richiesta Prot. n. 12598 del 29/12/2016 (allegato F),  sulla base del cronoprogramma relativo e delle necessità 
di pagamento delle quote relative all’avanzamento lavori; 

- transitare alcuni impegni relativi alle poste rientranti nel salario accessorio in funzione del perfezionamento 
dell’obbligazione giuridica nell’anno 2017 ed in conformità di quanto previsto al punto 5.2 lettera a) del 
principio contabile applicato di cui all’All.4/2 del D.Lgs.118/2011 procedendo alla reimputazione all’esercizio 
2017, mediante attivazione del finanziamento in entrata a mezzo del Fondo Pluriennale Vincolato. 

2) di disporre ed approvare, di conseguenza, le variazioni al bilancio di previsione 2016-2018, ai sensi 
dell’art.175, c.5-quinquies, lett. b) del D.lgs. 267/2000 al Bilancio di Previsione 2016-2018, nei termini 
riportati negli allegati prospetti A), B) e C); 

3) di dare atto che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1, comma 
707-734, della L. n. 208/2015 (pareggio di bilancio), come risulta dal prospetto che si allega alla presente sotto 
la lettera D) quale parte integrante e sostanziale; 

4) di dare atto inoltre che, alla luce delle variazioni apportate con il presente provvedimento, permane una  
situazione di equilibrio dell’esercizio in corso, tale da garantire il pareggio economico-finanziario (Allegato E). 



5) di dare atto che, a seguito della presente determinazione, il bilancio pareggia nei termini che seguono: 

7.708.778,08

20172016 2018

RIEPILOGO TOTALI

6.272.271,64 5.348.975,33

5.348.975,337.708.778,08 6.310.538,61

a
Pareggio di Bilancio alla data della variazione 
precedente

b
Pareggio di Bilancio alla data della variazione 
attuale  

6) di trasmettere copia della presente alla Giunta Comunale e al Tesoriere, in attuazione,  rispettivamente, dei 
commi 5-quater e 9-bis e dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. –TUEL;  

7)  di trasmettere copia della presente all’Organo di revisione per gli adempimenti di cui al comma 1 lettera b) 
punto 2) dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL; 

 
 
 

Il Responsabile del Settore Finanziario 
      

F.to (Amatuzzo Alessandra) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMUNE DI MONTANARO  
Si attesta che la presente è copia conforme all’originale    
Li 19/01/2017 Il Funzionario Incaricato 
 (Rossana CLARI) 
 
 
 
 
Contro il presente provvedimento è possibile, per chiunque ne abbia interesse, proporre ricorso: 
- al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla intervenuta piena conoscenza secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 
1971, n. 1034; 
- al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24 
novembre 1971, n. 1199. 


